
Spettacoli 
Verso Venezia. Non ce solo la Mostra ufficiale 
di Pontecorvo. Dal 4 all'11 settembre si svolgerà 
la X Settimana della critica. Due i titoli di casa 
Ce ne parlano gli autori Martella e Verdecchi 

Gli italiani 
dell'altro Lido 

Dopo 40 anni 
Modugno 
toma a cantare 
nel suo paese 
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Dal 9 ottobre 
a Pordenone 
le «Giornate 
del muto» 

• • I I I I M M S i| li \ in l II il. llll 
/; n li I ouis I u III i i il i ii '..J i I d 11 s 
in i < di/n li li III loioin i i i*i I i M in i muto 
di Pi rdi ni ni In tinsi lini ili iilliinnpi r | mi-li 
mi 'in in/i in I i r issi 1411 1 ha m proclami 1 1 un 1 
ri liospeltiv i di l\i A Ingr in IH I n n'i 11 ino di II i 
n i s c i ' i e madi l i 11 i l ' i l ' un anno toni] 1 
ini ut ili ni II istori 1 di I un ni 1 1 ili in izioli ili 

Venezia, meno tre. La Mostra inizia 
il 31, il conto alla rovesciasi avvici
na alla fine Come ormai saprete, 
la presenzi italiana alla Mostra sa
rà robusta, debordante E oggi par
liamo di due film che saranno al Li
do in una sezione «off-Festival» la 
Settimana della critica, che que

st'anno il Sindacato dei critici cine
matografici organizza (al cinema 
Astra) in piena autonomia, per 
protestare contro la sempiterna e 
perdurante, lottizzazione della 
Biennale (una scelta, comunque, 
che continua a provocare discus
sioni, come potete leggere qui sot

to) I due film italiani alla Sic saran
no // tuffo e Supplì Due film pro
fondamente diversi, una storia di 
adolescenza malinconica il primo, 
una commedi,. grottesca il secon
do In questa pagina intervistiamo i 
due autori Massimo Martella, regi
sta del Tuffo, è un esordiente asso

luto come all'esordio e la compa
gnia di produzione River Film Vin
cenzo Verdecchi è invece al secon
do film dopo Con i piedi per una 
Intanto lArci-Ucca che collabora 
con la Sic, ha comunicato i membri 
della giuria del premio Ucca con
sistente nella distribuzione di uno 

dei film della Settimana il presi
dente sarà Enrico Ghezzi, con lui 
giudicheranno 1 film Antonella 
Ponziam (attrice) Emanuela Mar
tini (critico), Milo Manara (dise
gnatore), Sandra Petngnani (scrit
trice), Fiorella Infascelli (regista) e 
Cristiano Bortone (regista) 

Lezioni di fìsica 
(e di sentimenti) 
Un «Tuffo» a tre 

CRISTIANA PATERNO 

M ROMA Si muove tra. Hei
senberg e Coctcau // tuffo, 
opera prima di Massimo Mar
tella, selezionata dai critici del 
la Settimana veneziana Non 
sti.imo esagerando a epigrafe 
delle brevi note di regia nel 
materiale per la stampa ci so
no proprio due Irasi-chiave 
una del teorico dell indetermi
nazione 1 altra dell'autore dei 
Ragazzi terribili >La Fisica trat
ta del comportamento delle 
cose nello spazio e delle loro 
modificazioni nel tempo- e 
•essi agivano sotto l'inlluenza 
di una droga naturale Elisa
beth e Paul portavano nel san
gue (in dalla nascita questa so 
stanza favolosa» 

Se le citiamo è perché ren
dono bene la sostanza ineffa
bile di un film che legge 1 senti
menti attraverso la rigidezza 
(solo apparente però) di no 
zioni come forxa d inerzia di 
spersione di energia, vasi co
municanti e trasmissione del 
calore «Ltdea era quella di 
passare dalla fisica degli ele
menti alla fisica dei sentimen-
li-, riassume Martella, trenta 
duenne nato a Taranto e di
plomato al Centro sperimenta
le (come molti di quelli che 
hanno collaborato al film) E 
cita anche come illustre pre
cedente. Le affinila eti'ltiuc di 
Goethe «Sembra un parados
so ma ci è sembrato interes
sante accostare le complicate 
alchimie dell amore e dell a-
micizia«con uno sguardo cosi 
distaccato» Il plurale e d obbli
go visto che soggetto e sce 
ncggiatura Martella li ha scritti 
insieme a Roberto De France
sco e Maurizio Fiume E che // 
tuffo è una storia rigorosamen
te a tre 

C 0 Matteo, un trentenne 
succube di genitori anziani e 
ossessivi, traoiantati controvo
glia dal Sud in un cittadina del 
centro Italia Matteo ha in ta
sca la laurea in fisica e di fron
te a sé un futuro oscuro (.sta 

preparando I esame di abilita 
zione e intanto da ripetizioni) 
«lo vengo da un paese e ne co 
nosco tanta di gente cosi da 
noi li chiamano soggoi'i» coni 
menta Vincenzo Salemmo al 
lore ion rdn.irdo De I ilippoe 
Carlo Cecchi Vatteo é lui Poi 
ci sono Elsa (Carlotta Natoli 
vista nelle Amiche del 1uore ili 
Placido) e Giulio (Arturo l'.i 
glia) due diciassettenni ri 
manda!, in fisica Lei vitale di 
retta impulsiva lui introverso 
e scontroso Nel giro di un c-
state afosi e perturbala da 
strane piogge di sabbia rossa 
«una rnclafora del disagio ma 
anche della possibilità di un 
cambiamento» 1 tre destini 
s incrociano E Matteo diventa 
consapevole di aver perduto il 
treno del! adolescenza 

«Inizialmente inerte a con
tatto con 1 due allievi vede 
sgretolarsi il suo mondo chiu
so Vorrebbe riscattarsi coglie
re un ultima occasione ma fi
nisce per prendere atto della 
sua inadeguatezza» chiarisce 
Martella E proprio per questo 
definisce il film una parabola 
amara anche se ci tiene a sot 
tolineare che il finale resta 
aperto «Avevamo pensato an
che a una coda un anno do
po con Matteo che insegna in 
una scuola del Nord, ma si 
sente complice dei suoi stu 
denti-

Prodotto dalla River Film col 
contributo dell'articolo 28 e l.i 
collaborazione de) Centro spe
rimentale (che tia messo a di 
sposizione anche mezzi tecni 
ci e laboratori) // tuffo é costa 
to poco più di un miliardo Set 
te settimane di riprese tra Ter 
ni - «cittadina bruttina ma cir
condata da una natura 
splendida»-e lalamone inse 
giicndo atmosfere dimesse ma 
surreali «Ho cercato di produr
re un effetto di sospensione 
conferma il regista «Non ci so
no scene madri il momento 

clou viene sempre evitalo con 
delle allusioni che servono pe 
ro a tenere viva I attesa E se 
Martella cita Itohmcr - ma in 
chi I ruffaut - come modelli 
ci tiene a precisare che rispetto 
ali autore del feggio verde h 1 
ridotto ali essenziale 1 dialoghi 
privilegiando le soluzioni visi 
ve e le canzoni (/•••gu-r/canta 
la da Bobbv Solo Notte eli Per 
ragos/o cantata d 1 Morandi ri 

chiamano gli anni Sessanta 
dell infanzia di Matteo che tor
na nei flash-back le musiche 
originali degli Avion I ravel) 

Per niente preoccupato di 
perdere risonanza nei media 
passando alla Settimana' 
«perche quest anno 1 critici 
hanno fatto una scelta di cani 
pò coraggiosa che condivido 
Massimo Martella ha già un 
nuovo progetto nel cassetto 

un film quasi a episodi tre o 
quattro storie brevi ambientate 
in Puglia Un idea nata lavo 
rancio nello staff di Un niorno 
un pretura e frequentando 1 tri 
bunali «Voglio raccontare il 
trapasso dalla cultura contadi 
na alla società post-industria 
le in una regione dove la cri 
minatila organizzata é in co 
stante aumento e il livello eli vi 
ta e tra 1 peggiori d Italia 

Kezich accusa il Sindacato critici di fare una contestazione soporifera. Farassino risponde 

«Macché Hag, noi daremo la sveglia» 
MICHELEANSELMI 

•1KOMA Sono le ultime 
quaranta righe di un lungo arti
colo sul CorrieredellaSerachc 
nevoca la contestazione del 
'68 alla Mostra del cinema di 
Venezia Ma l'obiettivo della 
salace penna di Tullio Kezich 
non sembrano 1 rivoluzionari 
di ieri, bensì 1 contestatori di 
oggi, ovvero quei colleghi ade
renti al Sncci che hanno orga
nizzato la Settimana della Criti
ca in polemica con la Biennale 
di Rondi-Pontccorvo «Per l'oc
casione 1 cinecntici hanno in
ventato la Contestazione-I lag 
attenti a ribadire in ogni docu
mento il loro fermissimo ni » 
ironizza l'articolista *Sic Iran-
sif • critici 'novantatrcttini" 

che csiDiscono come liore al 
1 occhiello una spensierata 
rassegna di musicals della 
Mgm si accingono a rinnovare 
1 fasti della ribellione intonan 
do Oner the Ruinbow al posto 
di liandit ru ros\sa» 

Il tono lieve non nasconde 
una divergenza di opinioni sul 
la Biennale lottizzata che ha 
già diviso negli ultimi mesi 1 as
sociazione dei critici italiani pi
lotata da Alberto Farassino re 
ferendurn telefoniche lettere e 
articoli polemici ironie geo 
grafiche («leghisti» contro -ro
mani») e via dicendo «È una 
divisione strana e confusa nul 
la a che vedere con la lacera 
zione che nel 68 creò confini 

liciti appassionati e laziosi din 
li Moslra e filo Mostra ha an
notato sull espresso Lietta lor 
nabuoni La nuovi sortita di 
Kezich a difesa di Pontecorvo 
e quindi critica verso la po-i 
zione ufficiale del Sncci non 
coglie ili sorpresa I arassmo 

Un autorevole collega bolla 
come «Contestazione-Hag» 
la vostra iniziativa. Vuole ri
spondere? 

Si Meglio un caffé I lag che 
prendere una camomilla o 
dormire tutto il giorno 

Battute a parte, si aspettava 
quest'altra tirata d'orecchie 
alla vigilia della Mostra? 

Sapevo che Kezich ha un al 
teggiamcnto ironico nei con 
fronti di quelli clic ritiene 1 tardi 

nipotini della contestazione 
Ma francamente credo clic la 
nostra autoironia sia pili fresca 
dell ironia che alcuni stanno 
esercitando su di noi Oi er the 
Rainbow al posto di liandiera 
rossa' Vero Forse non tulli 
sanno clic insieme a musicals 
della Mgm la nostra Settimana 
ospiterà un programma di ci
negiornali d epoca sulle conte 
stazioni di Venezia e Pesaro 

Nessun problema, allora? 
Nessuno siamo un associazio 
ne di uomini liberi Non mi 
spaventano le risate anche se 
vengono dai colleglli 

Ma Kezich dice che slete dei 
velleitari, ve la prendete con 
lo statuto della Biennale 
senza rifiutare però l'omag

gio formale a Pontecorvo... 
Non siamo dei velleitari nevo 
gliamo illestire I altra Mostra 
Intendiamo essere scmpl.ee 
mente quelli che suonano il 
campanello per tenere sveglia 
11 gente Patetici o orgogliosi 
r fiutiamo questo gigantesco 
«embrassons nous» I idea chi-
la Vlostra risolverà 1 problemi 
degli autori che il cinema ita 
liano debba essere salvato a 
dispetto di tutti 

Lo sa che Pontecorvo ha re
plicato suu"«Unità» all'accu
sa di trionfalismo che lei gli 
aveva lanciato? 

SI ho letto Se non é trionfali 
smo chiamiamolo solidari 
vino Resta il fatto che qualcu 
no non ci sia a fare il gioco del 

Supplì alla russa 
Quando il sesso 
è una farsa «noir» 

GABRIELLA GALLOZZI 

M ROMA > l'ante volte si ten
gono nella testa frammenti di 
idee immagini sparse Poi leg 
gendo una notizia magari ti 
accorgi che tutto si rimette in
sieme Le! e proprio dalle ero 
nache elai tanti articoli sul fé 
nomeno della prostituzione 
delle esuli dei paesi ev, comu 
insti che e nato Supplì opera 
seconda ( la prima dell 89 e 
Con 1 piedi per uria) di Vincen
zo Verdecchi il 6e 7 settembre 
a Venezia noli ambilo della 
Settimana delia critica 

Come tiene subito a precisa 
re I autore rodatosi per anni 
dietro le telecamere di Chi I ha 
visto' il film (un articolo 28 
che sarà distribuito dalla 
Chance) non vuol essere un a-
nalisi pietistica e vittimistica di 
uno dei lauti gravi fenomeni 
scaturiti dalla caduta del muro 
ma piuttosto «un film leggero 
che si muove nella realta esi
stente attraverso il punto di vi
sta di un personaggio candido 
che guarda il mondo contem 
poraneo» 

Sulle corde della commedia 
si sviluppa infatt1 la stona di 
Supplì (la giovane France De-
moulm) una bellissima ragaz
za russa approdata in Italia per 
sfuggire alla fame e alla mise
ria del suo paese e finita auto
maticamente nel giro della 
prostituzione La biondissima 
donna «calda gustosa piace
vole come un supplì» spiega 
Verdecchi vive in una grande 
villa fuori citta di proprietà dei 

suoi due improb ìbili «protetto 
n> (Massimo Sangermano e 
Mauro Seno) Uno violento 
ricco e maschilista - dice il re
gista - e in profondo contrasto 
con 1 altro che per riscattare le
sile povere origini s'udia il lati 
no e ha sempre in mano il te 
Icfonino business come lo 
chiama lui da dove riceve sol 
tanto le telefonate della ma 
drc-i Studiando I italiano altra 
verso la lettura dei Diabolik le 
giornate della ras}d//^ trascor
rono nella tranquilla villa tra 1 
•lussi dell occidente e gli ap 
puntamenti con 1 clienti con 
surnati nel modo più classico 
delle macchiette di genere fal
si gemiti ed esasperati sospiri 
E tutto fila liscio come I olio fi 
no al giorno in cui arriva alla 
villa Deodoro (Fulvio Falzara-
no) soccorso per la strada dal
la stessa ragazza Deodoro in 
fatti é il personaggio da cui 
prende le mosse il film un 
omone alto e grosso un emar 
ginato che dopo anni di infeli
cità trascorsi al fianco di una 
moglie poco amata e di fronte 
ad una diagnosi che gli decre
ta pochi mesi di vita decide di 
lasciare tutto e di scappare 
proprio come 1 tanti protagoni
sti delle storie di Chi I ha vibto' 
Della sua vita attraverso le vo
ci fuori campo delle segreterie 
telefoniche di sua madre e dei 
suoi amici («é stato il modo 
più economico per raccontare 
1 antefatto') sappiamo che 
viene da una famiglia che vive 

In alto una scena di «Suppli
rti Vincenzo Verdecchi 
A centro pagina Arturo Paglia 
e Carlotta Natoli 
ne -Il tutto- di Massimo Martella 
In Sasso 
Pier Pao'o Pasolini 
durante una manifestazione 
al Lido nel 1968 

nel culto di un padri comuni 
sta e che ha sempre sognalo 
I brss come il pie-se ideale 
Deejdoro infatti - continua il 

regista - rappresenta un pò 
quello in cui hanno enduto 
tulli 1 militanti di sinistra» Qua 
li sorpresa per lui risvegli irsi 
dopo un malore ili una casi 
piena di luce "a le braccia di 
un angelo biondo che pronun 
eia melodiose frasi in lingua 
russa' 

L nuore schioce 1 immedia 
to E cosi il povero JX-odoro 
ignaro dell attiviti lavorativa 
della sua amata riscopre an 
che il sesso e dimen'ica la sua 
malattia E quando la realt.i gì 
si palesa con larnvo di un 
cliente dopo momenti di rab
bia e di crisi arriva la dccisio 
ne lui che nella vita non e mai 
riuscito a combinare mente di 
importante salverà la sua 
amata liberandola dauli aguz 
Zini Salvo scoprire che la ra 
gazza non vuole essere salvata 
assolutamente («fa" 1 cazzi 
tuoi 10 qui ho lulto " niente al 
mio paese») e ritrovarsi chiuso 
in iantina prigioniero della 
donna insieme ad uno dei 
proiettori con il quale e ondivi 
de la stessa fragilità e incapaci 
la di comunicare con I univer 
so femminile 'Infatti - aggiun
ge Verde-echi - é la rag izza 11 
ser-a vincitrice e non la vittima 
Questo non vuol dire certa
mente che il film e un ele-gio 
della prostituzione ma piutto-
sto un occhio itomeo su un 
aspetto anche grave della real
tà Perche per me quel'o che é 
importante e saper affrontare 
la vita con una pesantezza un 
pò leggera- E ancora un.1 voi 
tu con la curiosità dell osserva 
torc di cronaca Vincenzo Ver 
decchl si e messo al lavoro per 
un nuovo film «Sira dedicato 
a Genova una citta esplosiva 
sotto tutti 1 punti eli vista 1 ini 
migrazione la realta operaia 
E al cenlro una stona d amore 
tia due immigrati di razze di 
verse» 

la Biennale- in nome del solida
rismo 

Ha parlato con Pontecorvo? 
Si Si dice dispiaciuto ma an
che tranquillo È convinto del
le sue scelle si sente appaga
to lo continuo a ritenere che 
sbagli 

Perche non dirlo più chiara
mente, allora? Kezich (e 
non solo luì) ha notato una 
certa tendenza al dlptomati-
smo, al politichese nei vo
stro documenti... 

Non é diplomatiselo Sono 1 
giornali talvolta che cercano 
la rissa Comunque ripeto noi 
non vogliamo fare la rivoluzio
ne solo delle riforme Purtrop
po ci sono persone che non 
avrebbero fallo nulla e si la 

mentano se qualcuno fa qual 
cosa 

Voi organizzate la Settimana 
lontano dal Palazzo, in un 
vecchio cinema sul Gran 
Viale, a ribadire anche geo
graficamente la distanza 
dalla Mostra. Non siete 
preoccupati? 

Se la Settimana avrà succe-sso 
dipende dalla qualità dei film e 
dalla voglia della gente di usci 
re dà certe pigrizie veneziane 
E comunque I indifferenza dei 
giornalisti sarebbe colpevole 
quest anno più degli alln 

Perché mai? 
Perché e é un aspetto politico 
e uno diciamo foclonstico 
Non faremo solo le proiezioni 
al cincin i Aslr 1 Abbiamo affit 

tato uiu villa dietro il Palazzo 
del cinema che vuole diventa 
re un punto di ritrovo per 1 fé 
sljvalien stanchi di essere 
spennati dal Lion s Bar Li ter 
remo 1 nostri incontri mange
remo dormiremo offriremo 
caffè E una proposta mini 
ma ma gentile- L n modo per 
rompere quel triangolo lugu 
bre Loccelsior Casino Palazzo 
del cinema Vengano pure- le 
Aspesi e le l'ornabuoni a fare-1 
pezzi di colore perché siamo 
patetici o poiché 1 film sono 
belli 

Ha un nome questa villa? 
No Potremmo ribattezzarla 
Villa Sic Ucr a» dai nomi de Ile-

due associazioni Anzi 1 pen 
sarei bene «Villa sicucea 

Ma per la critica 
la serie è morta 

La «Pantera» 
di-Benigni 
conquista 
Los Angeles 
M Kis \M,I I l.s KolxrloBi 
nigni ha stravinto L 11 tinnii ili 
risile ita aecollo la sua Ulti r 
pii t izionc nel pallio della pan 
[era rosa di Bl.ike Eduards 
proiettato giovedì 111 inti prnn 1 
a Los Angeles in atti sa di II ì 
prima' per I 1 stampa privis' 1 

a New York l'crfettami liti 1 
suo agio negli sconclusionati 
panni di Jacques (l imonili 
alias Jacques Clouse-au junior 
Benigni ha conquistalo la pia 
tea e compensato con 11 sua 
comicità I osili! idell intrecc 10 

Cosi come accadev 1 1011 
Peter Se Hors interprete ne Ih 
spettoro Clouse-111 in lutti- li il 
tre pelile ole- della sene del'a 
Pantera iosa anche Benigni si 
e adattato a mi raviglia al ruolo 
de II is|jcttore più mcompetin 
le di Francia disegnandone un 
[glio più che mai mildestro 
gran procuratore di gu 11 « ig 
grav ito d 1 un impossibile K 
u n t o fr incese 1 1 proposito 
di P> lerSi Hors Benigni ha ras 
sieurato ai elio citi temeva e In 
questo suo illeggittimo figliolo 
non avrebbe tenuto il passo 
1011 lo humour doli attore in 
glose Meno intolie-ltuale me 
no asciutta certamente più fi 
sica e «caciarona la cornicila 
del Bi nign ìeeio ha invece 
eonqiiisiatol 1 pi iti 1 

Concorda il critico di \eu 
srfr/v che parla di •incessante 
ve na buffonesca o di un dono 
comico fuori del comune I3i 

Benigni e Clouseaujr 

ingni scrive «ha il talento e 1! 
fascino naturale per diventare-
una stella internazionale Pur 
troppo non bastano le sue doti 
per tenere in piedi una serie 
già stanca che ricicla p'rse> 
naggi 0 situazioni già vecchio 
ai tempi di Seller» 

Il primo a complimentarsi 
con il comico toscano era sta 
to per 11 venta proprio Ed 
vvards che lo ha definito più 
simpatico di Solli-is Die trej 
I apparenza di clown si na 
sconde un cervello Roberto 1. 
c'avvero meraviglioso un 110 
mo aperto e sempre inton-s 
sante» Lodi a cui Benigni lia 11 
sposto a modo suo «A recitare 
con Bi.ike ho provato lo stesse 
sensazioni che aviebbo avuto 
un elettricista s" fosse stato 
chiamato a lavorare per I di 
son L 1 ombia di St-llors- Ilo 
cerca-odi non imitarlo 11 idei 
to I ìttoro a Usa loda\ V 111 
vene di un figlici e e seiiipre 
qualchc goccia di sangue pa 
temo poro 10 ho e creato di in 
ventare un persoli ìggio mio 
vo 1 ìcques Cì ìmbrolli il figlio 
doli i panie ra rosa o nati > d,i 
un incontro tra papa Cloo « in 
e la splendida Maria ( laudia 
Cardili ile Porgli litri ruoli ì d 
wirds qui al suo ottavo ip 
puntamento con 11 se no h 1 
volulo gli stessi attori dei prc 
cedenti film I lerlx ri I 0111 1 
Burt Kwouk Nel film Benigni 
Gambrellié ilio pn se con il 1.1 
pimento di una praieipcssi 
araba da parte di un gruppo di 
guerriglie ri un protoslo nari ili 
vo chi sfocia in almeno dui 
sequenze inc-sistibili almi no 1 
giudicare dallo iccoglu nzi di 
I os Angeles 

La parola adesso sp< * a .1! 
la critica che conosce Benigni 
per 1 due- lilm girali in passato 
con Jim Jarmusch 'ntanto Ld 
wards che MVV,S polomizza'o 
noi giorni scorsi con la Mgm 
(produttore insieme a Aurelio 
De Liuientns 1 he* distribuirà il 
film in Italia noi periodo natali 
zio) per la mancanza di iute 
prime promozionali si 1 già 
sbilanciato bn seguito'Me lo 
auguro davvero 
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